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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
' '"' ! Annntft . 

Padova alPUHìcio del Giornale ì « L. 16; 
H A domicilio , . « è " ^ 0 

F̂ cr rE?itcro t̂ îipéQ« di posU in piùV 
1 pagamenti postiAipftti si conteggiano per tFimeslipe* 
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ISumero 3e|3̂ ^̂ ato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi iO 

PUEZZO nr.LLE ÌNSEUZIONI 
(jinjamenfo nnikiputo) 

ronte f̂mi Inserzioni di ftvfifli tnnto ufRcfali che private in quarta ptgioa 
' la linea o spazio di linea iu «arattore testmo. 

Articoli comunicati cciUcsìmi 70 la linea. 
Non h\ tifili conte FIÌUHO degli arlî jolì anonimi « lì rctpingoiift Io kUcra IKta 

affi aneutc* > 
I mftnoftcritli anche ni^n pubblicati, Aon si rettitutscono* 
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Per soddisfare al 
rio mostratoci ' da molti dei 
nostri benevoli lettori du-
rànte r epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al GIORNALE per 
it. 1, 
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DISPACCI DELLA NÒTTB 
• C^gensiia Stefani) 
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COSTANTINOPOLI, 24. — Il Credito 
generale unlecipò al governo due mi
lioni di sterline per pagare i cuponi. 

li Duca di Edimburgo è partite per 
Livadia. -. 

PARIGI, 21 — La Franca dice che 
uUà numerosa riunione di deputati di 
destra, ebbe luogo in casa di Decazes 
I deputati furono d'accordo nel ricono
scere che le'ntftizie di Frohsdorff sono 
tali da assodare definitivamente Tallean-
Ba di tutte le frazioni monarchiche. 

Assicurutìi che si convocherà un'altra 
riuniohe più numerosa possibile di mem
bri delia destra. 

Il Bien ììuhìie'ÙicG che una scissura 
sarebbe scoppiata nel partito bona parti-
sia: una parte, fra cui Rouhcr, progre
direbbe d'accordo coi realisìl. 
1 Lo stesso giornale dice che Mac Ma-

hon inierrugato circa la proroga *dei 
poteri, avrebbe declinato ogni proposta-, 
di questo genere. : , 

ti Maresf'iallo crede necessario uno 
scioglimento, e stimerebbe poco degno 
dì lui ii pi estijrsi ad una combinazione 
«he prulungusse il,provvisorio. 

La Fraìicc raccomanda ai conservatori 
la calma, 0.soggiunge: I puoM gravi 
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sono schiarili, altri non lo sono ancora 
ma devono esserlo in breve. 
'̂ MADRID, 24. — I carlisti assediantì 
Tolosa fuggirono all'avvicinarsi dei re-
pubblicaiiì, Lorna usci per inseguirli. 

[nformazioni carliste dicono che gli 
assedianti andarono incontro & Moriones 
per combatterlo. 

NEW-YORK, 24. ^ Henry Clews so
spese i p.igamenti: ì| cambio di Londra 
cadde Ieri a 103. 

Lo Slok Exchange rlmant chiuso fino 
a nuovo ordine; 

L'ultimo bollettino ufficiale è'quello di 
sabato: le transazioni sui raccolti sono 
sospese; lo scoraggiamento aumenta. 

Le banche di Chicago, di Cincinnati, e 
di altre città dell'est sooQ solide, ma 
quelle del sud soEfersero molto; parec
chie sospesero ì pagamenti, 

A New-Yurk non vi sono ancora falli
menti commerciali. ̂  

Finora il totale dei bonds 5i20 com
prati dui tesoro ascende .a 9,273,50 
dullari. 

BRUXELLES, 24. - Assicurasi che 
Chambord è atteso il i ottobre a Gervres. 

VIENNA, 25. r^ Ulteriori informazioni 
attinte da buona fonte smentiscono le 
notizie date relativamente al ricevimento 
del He presso l'Imperatrice, la quale 
continua ad essere indisposta. 

"MADRID, 26. — Dìcesi cheli governo 
abbia indirizzate all' Inghilterra una nota 
circa le fregate Vittoria .ed Almansa. 
Secon'io la Polilica il governo è deciso, 
in caso che questo passo rieéca infrut
tuoso, di rumpere le relazioni coli'In
ghilterra. / 

Notizie di Aguilas recano che le navi 
degl' msorti non potranno più uscire da 
Cartagena in seguilo al rifiuto dei mac 
chinisti d'imbarcarsi; suggiungono che 
una piccola nave è segnalata con molti 
viaggiatori. Credési che sienò insorti o 
forzati che fuggono. 

11 ministro di finanze ricevette da 
Londra notizia che sotto terminate le 
trattative che daranno al tesoro alcune 
centinaia dì milioni. 

Dioesi che il ministro troverà inoltre 
in Madrid una summa importante, che 
pcrmetteragli di far fronte a tuttî  gli 
obblighi col Tesoro* 

Moriones è giunto a Tolosa* 
NEWYORK, 24. - L'opinione pub

blica è più calma. Non havvi notizie di 
nuove sospensioni di pagamenti. Le voci 
gravi circa le città sii' Ovest sono smen
tite. , 

Le Banche decisero d'aiutarsi vicen-
develments. 

1 • 

Learing House emise certificali di pre 
etite per 2 i{2 milioni. 

Il Dipartimento d'agricoltura annunzia 
che ii raccolto del frumento è eguale 
a quello del 1872; e la qualità è sape-
rìore. 

LONDRA, 25. — La Banca d'Inghil
terra rialzò io sconto ai 4 0[o 

NEWYORK, 24. - Altre case sospe-
sero ì pagamenti. Ttnt«'ìvja la si inazione 
sembra migliorata. . > 

PARIGI, 25. » Un dispaccio uflìciaie 
da Madrid annunzia che tutte le bande 
carliste assediami Tolosa fuggirono al
l'avvicinar^ di Moriones, che entrò a 
Tolosa, "̂ -• ; 

PALERMO, 25. - Parecchie migliaia 
di citiadini percorsero IH città con fiac
cole, bandiere e musica acclamando l'Au
stria e la Germania : sotto i Consolati 
Austriaco e Germanico furono suonati 
gl'inni di quelle n:izioni, e furono ac
clamati calorosamente. 
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Noi dobbiamo essere riconoscentìssimi 
alle testimonianze di riverenza e di sim-

i j j ^ i ^ :r''XTZ— 

S C E l DEiU VITA AMEHTIKA : 
SOTTO X.A. DITTATURA BI HOBAS 

i 
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Ridviziono dallo Spagnuolo 
P ^ ^ ~ ^ q i ^ W i ^ . « ^ " . ^ ^ . f c . . l ^ 

— Debbo essere pure... sì, sonò fe
rito qui, al fianco.,.. Ma sopratùtto alla 
cosciq.... la coscia mi fa soffrire orri
bilmente, ' 

— Aspetta, soggiunge Daniele traen
do un fazzoletto di tàJcà; col'quale ben
dò fortemente la coscia ferita, questo 
almeno potrà impedire; alquanto l'emor ^ 
ragia.... Ora vediamo il petto..,. Ove ti 
«enti male? Qui? * ' 

— Ebbene..,. Ecco il mìo fazzoletto 

da collo. E con questo pure strinse il 
petto all'amico. 

Tutto ciò egli eseguisce simulando 
una confidenza che aveva cominciato a 
mancargli da. quando seppe esservi una 
fenta nel petto, che forse poteva inte
ressare qualche viscere. E parla ed a 
gisce neir oscurità della notte e nel fon*-
do di una fossa stretta ed umida, men
tre, come un sarcasmo a |cQdesta posi
zione terribilmente poetica, i suoni di 
un pianoforte giungono allo orecchie dei 
due giovani: il signor MandeviIle tene- ( 
va in essa notte una piccola festa in stia 
casa. * 

I • • • - ; 

— Ah ! sclama Daniele, Sua Eccellen
za Inglese si diverte. 

'— E alla sua porta si assassinano i cit
tadini di questo paese — aggiunge E-
doardo. 

Curato alla meglio. l'amico, Daniele 
stava per lasciarlo, afiBne di andare in 
cerca de'mezzi di trasportsirlo sicura
mente altrove,Jquando si fé udire man 
mano più distinto il calpestio di un ca
vallo. 

Giunto 'a poca distanza dalla fossa 
l'animale sì fermò e nitrì, quasi indo
vinando la presenza d' alcuno. I due 
giovani si, ftirinsero la mano in silenzio 

^rflsr^ 
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U: 
e rattennero il fiato. II timore fu breve 

An Daniele, che risalito pian piano al 

r alto della fossa voile conoscere chi 
fosse il cavaflere. Ma cavaliere non ci 
aveva. Era quella la cavalcatnra d'uno 
de' mashorqiieros feriti, e la povera be
stia, molto migliore del suo padrone, 
smarrita nella notte, sembrava ora an
darsene in traccia. .̂  ' 

,— Coraggio, coraggio, Edoardo mio, 
disse Daniele. Ormai tu .sei' [libero, sei 
salvo. La provvidenza ;c' invia un ca
vallo, la sola cosà che ne occorreva l — 
Fu un attimo allora per lui correre, al 
cavallo, afferrarne le redini e condurlo 
all' orlo della fossa. Con indicibili sforzi 
giunse alfine a trarre da questa Edoar
do e collocarlo sull'animale, sulla cui 
groppa saltò poscia egli pure e ne prese 
le briglia, passando le braccia attorno 
i fìanchi d'Edoardo. Così si posero in 
cammino. 

— , Daniele, non rechiamoci a casa 
mia perchè la troveremmo chiusa. Il 
mìo servo' ha ordine di non dormire a 
casa stanotte. 

— No, no certamente, non ho la mi
nima idea di andare al passeggio per 
la strada del Cabildo a queste oro, in 
cui venti serenos scorgerebbero i nostri 
corpi, federalmente vestiti dì sangue. 

— Sta bene: ma neanche alla tuaI 
\ — Molto meno, Edoardo; io credo non 

aver mai commesso goffaggini jn mia 

patia date in questi giorni al nostro Re 
dalla stampa liberale tedesca. Siccome 
nel Sovrano Costituzionale si personifica 
la Nazione intera, noi dobbiamo apprez
zare come f̂ tli a questa tutti gli omaggi 
e gh onori che si rendono a Lui. 

Dobbiamo inoltre congratularci che 
il viaggio del monarca italiaRo nelle 
capitali dei due imperi abbia dato luogo 
alla concorde manifestazione dì un bi
sogno supremo che si fa sentire in tutta 
Europa, ma particolarmente nel nostro 
paese. 

Se vi ha uno Slato che dovrebbe sce-* ' 
gliere per sua divisa quella che aveva 
la monarchia orleanista prima del 1848, 
la pace ad ogni costo, è certamente l'Ita• 
ha; è infatti per,cesa di estrema neces
sità rivolgere tutti ì suoi sforzi al con-
solidamenio amministrativo di ciò che 
ha politicamonte conseguito: di mettersi' 
al caso di non venir meno ai propri' 
impegni, senza trascuraro i provvedi
menti richiesti dalia sua sicurezza e dal 
suo posto nel mondo, e dì far compren
dere e sentire a! corpo della nazionê  
lutti gli effetti della vita nuova, cui 
venne chiamata. Saggiamente fu detto 
che il popolo apprezza la libertà iiì ra
gione dei vantaggi ch'essa apporta: ora, 
per assicurare tali vantaggi, e in qual
che modo affrettarli, Î  unica via è quella 
di una pice sincWa e duratura. Deside
rarla, e contribuire a mantenerla, cia
scuno secondo le proprie fot'ze, è ormai' 
per gì' Italiani que«tione di patrìotismo. 

Se quindi nostro studio dovea esser 
quello di evitare tmto ciò che ci allon
tanasse dallo scopo desiderato, l'Italia 
non poteva dare al viaggio del suo He 
un significato di minaccia per alcuno, 
rna credette piuttosto,di scorgervi una 
manifesta garanzia, che non si trove
rebbe sola qualora essa stessa fosse mi
nacciata. , Sì hapno nella storia molti 
esempi che tali garanzie se non impe-

t j j .• 

dirono éil&ltî ,̂  allontanarono almeno de
plorabili conflìilù E 0oi.abbiamo sopii: 
ludo, bisogno (li,allontanarli. 

Non conviene illudersi però che i f 
viaggio di Vienna e dì Berlino aia p̂ r" 
scongiurare tutti i pericoli anche di \m-
prossimo avvenire, e che questo fatto,' 
come mostra crederlo la Corrispondmj^ 
Provinciale dì Berlino, sia il tocca 6 sàie 
di tutti i mali. Vorremmo partecipar© 
noi pure a tanto ottimismo, ma finché 
la stampa, tanto al di qua che al dilà' 
delle Alpi, non mostri tm maggiore rf̂ | 
|t«5gno nelle reciprocheaccuse,negli^càtift^ 
bieToìi insulti temiamo, che le qacstioiU 
anziché appianarsi divengano sempre, 
più aspre e più pericolose. Lo diciamo' 
apertamente. Finché vi sono pubblfcisU 
che credono fare opera eroica yoràitàtt̂ ' 
do dal loro gabinetto ingiurie contro i 
vicini, e fomentandone il disprezzo,'nói' 
non crediamo alla probabilità dì una 
pace duratura. Nò c'illudiamo perchè' 
«Un si trovino aoh, mentre noi siamo 
in compagnia. Chi oggi è solo può trd-

. varsi domani troppo betteaecompagnatòi 
mentre il tempo non avrà fatto che ao-
cumulare gli odii. 

Perciò se nel viaggio di Berlino e di 
Vienna noi salmiaMo una speranza di' 
pace, la .tregua degli odi! ce ne darà' 
la.,più sicura, garanzia. * 

f. DOIHEMieO GUEBBJZZf 

^ Sulla vita e sulle opere di pesto 
illustre trapassatoli Gazzetta ó(!Jià-. 
Uà scriveva le seguenti parole, che 
noi riproduciamo, certi che i lettori^ 
ce ne sapranno grado : 

P. DoMENjco GuEiin.uzi, alle ore nove' 
dì ieri sera, martedì (23) venne fulmt. 
nato da un colpo apopletico nella sua 
villa deità la Cinqmniina nel Fitto dì 
Cecina. : • 

• • • i i i* i j . .mj iTi ' iC> 

vita; e condurti a casa mia sarebbe fare 
una volta per tutte queife che ho tra-̂  
ìascìatp di fare in addietro, 

— Dove nuai, dunque? 
— Questo è per ora il mio segreto. 

Perciò ella non mi faccia più domande 
e parli il meno che le è possibile. ' 

Daniele faceva camminare al passo il 
suo cavallo. Giunse finalmente in via 
dei la heconquista e sì dìressje verso Bar̂  
racas; attraversò quella del Brasile e 
Patagonia e volse a destra per una calle 
nascosta, stretta* e pantanosa, a' cui lati 
non vi era alcun cdiflzio. . '. 

In capo a seicento passi quella viuzza 
e^CQ nell'aUo e solitario h^nco dì Mario, 
il cui rapido declivio e gli strettissimi 
sentieri anche di giorno son causa di 
timore a quelli che dirigonsi a Barra-

"cas, e che quindi preferiscono it banco 
impietrito di Browm o quello di Bai-
carce piuttosto che discendere per quel 
precipizio, specialmente se umido è il 
suolo, Daniele scelse questa via appuntò 
perchè, essendo cattiva e solitaria, non 
avrebbe potuto «sservi incontrato da 
alcuno. 

Giunto alla ca/te che sta fra 6 arra cas 
e la Boca, volse a diritta e toccò final
mente la via Lunga di Barracas. Tenne 
ancora a diritta e fece prendere il trotto 
al suo cavallo^ desiderando uscir presto 

da questa strada perchè frequentata d 
notte da.pattuglie della polizìa. . • :̂ . 

— Siamo h\ salvo, esclama dopo pò-, 
chi passi. Presto riceverai le cure più 
necessarie. 

—, Dove'? ' • , 
— Qui, Cosi dicendo, Daniele svoltava 

per un sentiero conducente ad una casa'' 
dalî  cui fìaestre, coperte con gelosie* 
e con cortine di mussolina biauca al-. 
l'interno, ìvSiSydirìvgL ìa lue* che rischia
rava l'abitazione; iyi giunto fece avvi
cinare il cavallo alle inferriate ed fa-
troducendo per esse il braccio battè 
dolcemente ai cristalli. 

• fc • 

Dapprima n«s-ano rispose.. Tornò a 
cliìamarè una seconda volta ed allora 
una VOGO di donna chiese: chi e t 

-^ Sono io, Amalia, io, tuo cugino. 
— Daniele!, disse la stessa vóce, e 

subito la finestra sì aperse ed una donna 
giovine e vestita di nero, si mostrò da 
quella. Però vedendo due uomini Bove^t 
uno stesso cavallo indietreggiò mera
vigliata. 0 • , -, 

— Non mi conoseìj Amalia ? Ascoltar 
apri neir istante la porta di strada, ma 
non isvegliare i domestici; aprila t» 
stessa. 

— Ma che hai, Daniele f 
— Non perdere un secondo, Amalia, 

apri subito mentre deserta è la via • ci 
va della vita, più della vita, capisci ì 
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Avev» fra mano numerosi iiia%ri f i 
limi presso al termine A^ t̂v 

Biesce iti utile oggi avol^^kja yU^ll 
politica è leileraria dì ùontó -̂ch* ferisse 
moUo di sé fino ad eaàetf *ecusiato*̂ dì 
averne scritto troppo. 
, Figlio del popolo, n* ebbe le viri ù ed 
i. di filili, ma più quelle che questi ; e lo 
si scrive a sua gloria, 

JàUUuaXivorfio sei-4805, apprese dal 
padre l'odio per qualunqt^"^servilo, e 
rodio per qualunque liranidc. Nò seppe 
ne volle esser servo giammai. Anzi sì 
•direbbe e^*sien îvì\s? iiaif''p ì̂ii al do-
Win io che all'obbedienza, é non ĵ 'citemlo 
esser liramìo, apceUò con qreoffho.Ja 
partii di tribuno, come non potendo ma
neggiar lo stile contro gli avversari, 

0 

pr m 
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Fili'mortè'dél Titano, giacché la vita questo intravide i! discepolo del Messia, 
r̂ffU^Vi gli rigoglioso'è^ la sua mente ed in quello un,jMtu^ 
era nella pienezza nella proilpÉ vi CIiî pt̂  : Quanrii JulIrazftBttòil".4k 

(18^4) fetó pe^ lî ìafecotìiti%oì>^ 
Xiìéi^i^ (li stuld; l 'ferente, b 

ra|ii|ne,Ì cH Ĵ e 'fui ripierditìl fino rĵ Jle 
ima latebre; :prepu|ò. : 6̂ f iorii ckjli 
anni futuri ed addilo da lungi «Tau 
rora da*ben tre secoli desi^^ritS-f l*au 
rora di quel giorno, che oggi è nel suo 
pieno meriggio. ^ 

Dopo quel libro, che fu davvero la 
Bibbia.della, gioventù italiana fino al 
i848,Je.lotte politiche, gii esigli ed i 

« U H «•«p^ifcfF» i i ' .h ^ - - - ^ c : ^ . " t i SBG iM • « • ^ P V H ^ Pt lMM mmm 
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or* era sicurezza. 

il bri si succedettero con una vicenda 
t i - • H I . J , ( f 

q[U&sÌ Vèrtigìtìòsa "n'éllà vita avventurosa 
d̂ì JT,, p,. Guérraz îì. 'Egli e aurore di 
uiVinttdf'a bibliotèca di'opei^ftjìitte im-
prohtttte dei suo starai pò,, tutte ricono
scibili a prìrna giunta per suo creature, 

loro. 
portò le utopie del romahr.ieve nella; 

««P? " 9 g i m ^ afi'^liU!^"^^® P!É..^^^^ne dì merito disugualìssimo jra 
d'uno d'avvero sotto i suoi colpi cadde 
pe^ no;̂  risorger mai, più, VBgirtTu uomo 
qu^le.4 Mi^fi ip.jisìTOvaDbamblnbi ' ^diplomazia e nella politica, portò la pò-

Ayvorno^oyupi\Raéque%dl cuî fû  î  ŵ P politÌGii ipieni^ di- sublima 
'" • poesia nelle •Orcàziom.del'pomanaiere, I|9â .w'p4igi9sa ,p$jf̂ 94jjBcazioiie, contras 

%g'9<Y?'̂ ?̂ iPi'̂ P̂ Ì̂ ^̂ *̂  i.con. 'Carlo ̂ J8inl.' 
JMÌ\%*Kfìr?fî i3t?Ìyse aCfeiluosi legami 

Bini.'! crL̂ ozioni quasi aenippé' ctfpb"e 
• u • • " • : • . • • • > 

t 

ma sempre ricche d* im ma gin exione e 
coi;fol?m^>indovi?iò BycttHi sì .tsasfigurè J :<li<>i?i8inalitii, m aravi gì ibseppIfffì̂ èftèfeW 
ÌB.l̂ î .,̂ ;̂ n, m\h\ SQtó idiffepenza- che se > '^ êrudizione e per veftu&tà di litì̂ usl 
^^l^:poe^a^4el4iardò, = ' -'"^* ' 
11̂ 19 i([jê Ì̂!ìî tpiia4î 3i8ere.iì ibardó dei-
rJ^a^J^ l̂ dipe^d^niaovidflfDio accanto^ 
WjSp;tajoa/,iguan(l0 fu ladulto e. gettò in* 
:;|agiijci j jnjrnprtali ìiripìencf mani lagrime 

— Chi sono io perchè 
mi create |Dm6^ profeta ?«?^;|Jo|i vì 
sarò co§p^|teél%epnlcro ? ^ Slìs'̂ ûn-
q u e co|t̂ ^̂ f èf̂ iin cĥ ^ q u el la s pe f a n^i ji eh e 
la natufe doveva ìiVermi compP&tì| — 
e doverla Ipî tà' <Jeì superstiti, foritito 
questo terpèni» pellegrinoggi^smì/ér^^^^ 
desse deé̂ no'fll ùiffa lapido, èìfieme di-̂  
sjjngua dai volgo dei morti-possafif»^ 
figli felici stendere la mano èu quella 
lapide e dira: — Egli ha mentito. 
— Essi però non oltraggino la mia. 
polvere; perchè se il decreto di mutar 
quelli, eh' io reputava deatthj, sì fosse 
dovuto scriver col sangue, io avrei dato 
ili^angue e del più puro del mìo cuoio; 
e se a me, come a loro, fossero corsi 
favor^ypli i temici, avrei forse agli an
tichi rsnii di qu*i3ta nostra terra ag
gi ujito n upye melodìe e la gioì;] : avy,t b-
be aÌEforzato i'ale dell'alta fantasia, men
tre ora di giorno in giorno s'ìllangui-
dìsce neiramarezza e nel dolore,» i 

Egli fu profeta perla patria e per. 
se. Non aggiungiamo verbo al ^ualya.-, 

Immetìse actìlamatìoni seguirono dal!» 

àpirt{|k^^^ua |̂> ,̂q;iv$ltìj4ÌI M; ^' Ualìa 
ît*̂  s ^ y ^ a pà^delKlrrtperaiore, e 

ài fròriWiÙ pHriàpe imperiale. Re Yil* 
wr(o' Emanuele* èra visibilmente ralle^ 

1 . . j - • •. k. 

griUÓ ' delh?'balorbae accogliente che gli 
|faceya la popoI;ìzìone biTlinese. 

Il treno 'che seguiva era composto di 
oltre 20 carrazze;'n " ^^ tn 

, I . ' i I I • ' ' - ' • 

11 Ke prese alloggio jicjjg. camere reali 
del castello, e nella ssla dello gy.qr̂ jfi 
rei cor|ìo V Imperatore presepio al Ke 
le cariche supreme, 'superiora,' ê  sem 
plìci di eohe"(Obffr3ttfi-lIoff;'&bérHaf, 
und lloftl&rSenV'poì il Ré'Salutò la 
principessa ereditaria. 

!!m"grig!^^ 

I-Ut-

,j 

ì 

^ù diVènùsìà cnniiene il se-
ì||nt#<(iisttaccjo pariicoiare: 

; T ^ BffWmo, 25 ore ii,40, 
U princfcê  Bi?mnrck è arrivato ieri 

^éili C in ip i Slibilo di fare una visita 
réStdcrttMdel Consiglio, il quale andè 

'ìfiVèco da,lèi. 
Questa mattina il Uè (rovo^sì a cac

cia nei boschi di San Uberto coli* Im
peratore e col Principe Imperiale. Anche 
oggi il tempo è b*>llissi!T)o. La partenza 
dei ..ite. è .fissata, per do ma ni sera»: 

?JJf: 

ll^'= 

u 

Più ta rd i Tallo ospi te fece visjiia. al 
' imperaloj;(5^ ne i .piil^zzo r ea l e , , ., . 

Alte 6 nella sulà d c i r A q u i h e b b e Uiogi 

f 

|fiT£»!.VW>i«;afcK4t»Ci?3yj:rgfU :̂a 'T.AVW^iifi*?-UtlilSti' 

'S=* 

« ^ riso, i pi(̂ tkp. e isarbasmip 'Innarnoralo 
éf^\\^,iw\a,cretì^i lei>restne>imise qualche^ 
yoitî ygataqft; sullj dìtaro éi Dio. Ĵ ; 
^ ̂ Ê ,̂ o,l[][\inQÌò poeta ,ìmitator& di Byron. -. 

• IJej-merili e de'dertieriti dérGuerrazzì 
corft<e; iuomOi polifido e' come lettcraloi 

sup prigionìe,', iel^ suo governo dì 
Livorno, dei suo ministero, del suo 
IriMmvirato, della sua dittatura/ deirihi-

\ 

un pranzo di 80 "copértér 
Alla sf̂ i:̂  ^jCor^e 9pmp,i(yd,̂ J,tcat,iCA 

ove si rappre (̂̂ |ita)(ai)pi il ,Port,atQ^e di 
acqi^a, /lei Ch.erubjn|, ed il hi\\\Q,\T^m-
Il pv4ìl)lî P âii;gy|.rì̂ jre d̂eil, i .nps^P Sor 

RE 
t-t 

/ ,, , Bê îwo, 23 setiembre'. 
:B3cc9.̂ ,,(juanto:reca la' Nor^mtsche 

"^MS^MW ^4^U^9 sul viàggio. del 

^M, vìsî ^̂  di S, Ì4,.il Ke-d'Ualia dô ^ 
mina previdentemente la storia del gioî Ĵ 

. i. 

qMÌ3simO(|ìroéèssp, nel quale fti .assoltov "9i'."«": ^oI<?-iÌ'%ii berlinesi, marquisi 
<aÌ;;cotvipytriottì̂ perchè condannato dati "̂̂ ^̂  *® ̂ mii^He tedesche e'ia feran 
giudici di ilLeopoldo 'JJ,>de4osuo esilio/* 

ì6 |̂«ŝ fî .î lild'-allóra laitertipìra' del 
MpjjCaiattisrej' eicotne avrebbe forse {lô  
tttipijCon ;qnore(Calcare'.le scenê  se noti 
se* il e fosse ritratto sdegnoso al' primb 

V L 

Ou/î of dìcen ne era bandito per «nanne 
dbijì̂ isiaJfl.pJ'l̂ o esilio,'» curne ten* 
»eVo dietro altri tanti. A Ì2 anni donava 
air Ualî ;; La, Battaglia di BeMvenfo, che 
fece jaentire'di. qaali; fibre il cuore -di 
Gjjmpùl e di ; quali corde fosse com
posta l'arpa, che egli aveva preso Hèlle 
spJl?li|UJerrore piò icbe.a tranquil 

'J Di. ' . . . _ A . 

Illa delS^aujlt tì̂ Ua ^uaipatmiUt 
Ma'è'ia'iìrttl^fciaJl lampo, VA$ 

pféo 
Bià%ìkiB to il iì tì ò ' voi il m e s a òro,, tju el | o -
pSa--t)ô oTaré' «d\Mmohale _ Aejla ndptra ' 
storia '̂poìilibà e IctterSPia.' L't'iallà ' sa;' 
Imo del pari IMsskiò'dff 6ffltra7ÌÌ''ed' 
i WfmnHsi Sposi M'MÌtfiowii' ina in 

«É4A*H~ I I I I ^ T I * ^ » ' :^=r- ^ j - ; — ^ ' - r'' '^"^ -—'•"r^^^^^Tr: 
'A t i 

;*p tPipjmio} sclamò,la giovine, chiuse 
te iinesira, si precipitò alla porta della 
saia, da questa a quella di strada e la 
aperse senza curarsi di fare poco o molto 
ruìdiore ed.pseèiVdb incotitro'a Daniele. 
Entra, gli. 'disse, prohimciàhdb * questa 
parolaicon queiraccento dì sublime spon-
t^eità ch'è il privilegio* d'ogni anima 
(seusibile. /- '/ 

Daniele conduce senz'altro Edoardo 
I • '' '• , ì ' 

alia porta e traendolo dh cavallo "af
fida al braccio' della ctìginà. Il gioVirie 
ferito, che facendo indicibili sforzi pei* 
muovere il suo piede'sinistro: grazie, 
esclamava, gràzie: H3v- ' 

..^: Siete voi^iferito'?' <'''-^^> 
• r^ Un poco, ' '. / ' 
i r^ Dio mio r ' 
K m e n t r e si scambir ivbho qileste pa-

'" iV 

TOIO'Daniele aveva condot to il 0 1 . • 1 

0 
ii«lróiezzo della strada e pònendoTo nella 
erezióne dèi pónte,' colleTedlnii aV collo, 
gli diede uo'forte colpo col p'atmò delhi 
mano. Il cavùlì'o non aspettò un secondo 
eccita meo 16 e prese la'-fuga, 

iii= l'Ora, disse Daniele,' entriamo I e 
lefvè •Edoardo' per ' là cintura, lo tra-
S}^riò nei Vestibolo e chiuse là corta. 
ABa slessa 'guisa lo introdusse,'iiéUa 
fiflta'e'lo cbllic '̂-alfìtiè sopra un sofà. 

\ • - ' • • ! ' 

'•' {Cmiinm). 

\ presumeremo troppo 
npryiy Ne è piena l'Italia da oltre trenta 
appi, ed il popolano come il dotto, ravi 
rìsfìimo caso in Italia, sono egualmente 
in grado dì parlar,di luì con piena,co-
gm?mnSi di,causa. .. , . 

Egiv. /aveyaL seniilo : la sui missione 
qU3y:i4o ^prwcva. avjjpẑ irgli ancora qutih 
chC: irpiiiagine 4ì poesia qejla tes.tâ  qualv 
cl\̂ . iìffj5Up nel .cuoreili ,̂ poter innalzarej, 
uq uUimp canto —«. o la requie — o il 
irio^lci, dei vaiorosì.: . ; 

. perchè egli si .ostinava a mormorare * 
m% , rcq id^ d is pettosa . q ua ndo- > pò leva ' 
inalzale, day Vero l'inno del trionfo? n 

Eglî era:,.ambiziosissimo e forse.im
pecia che, l'Italia. ottenesse da Ĵ ii nei 
giprnj .della vittoria quanto il Bardo le; 
ayevà promt̂ ,§so ne' giornidclhi sventura-

li}â  ,.ch| poife^be cotidannarlol Chi 
può ,fa|psi giuî î e di UQ ingegno cosi 
am/̂ uratO;? E chi, p(ìlendQ,,,il vorrebbe 
sopra il cadavere ancora caldo dì que
sto (ìéro cittadino^ che non; yplle mài-
giudici, e che, 'declitìantó nella .vita, 
staiìco di mente, di ciióre offeso, Jsì era 
ritiralo nel suo eremo, dove viveva in 
com pagnìa. del .mare,: delle ̂ foreste soar̂  
miglia tei dal 'Ven.tOt.e 4aUà -imalaria, in,i. 
vocando, e non potencl©,ottenere pace?,̂ i 

E paoe noi gli auguriamo nellf]̂ • tomba, 
s'ei in̂  vìljn :i(ipn Vebbe ed oltre la pace 
nói gli auguriamp^ non splq un ,sepol-r 
Òro onqr,̂ to, pciia lyin̂ .̂voce polente*^ 
IdiCondere su quel sepolcro la luce; del 
càniò e l'inno, della lode, perchè sUi 
qiiesto tramontasse l'ultima stella.\delia 
pleiade jlegl* insignì,, .letterati italiani 1 
cui, astri. più, lumìnosi si' ichiamaho Fip-
scolo,. Alfieri,' Giusti, Jiiecolinî  Manzoni, 
Guerrazzi t , , 

Chiniamoci, reverenU dinane;i. ad una 
I I " ! - i l f . ^ " ! ' ' • • 

tomba, angusta a tanta fismae taeoia la-
critica severa quando risuonano ancora i 

I 

èirorecchio le parole di luì,;,che forse 
pr(Bsagb scriveva ai ' giovani i italiani : 
» Assuefatto a dubitare di; trillo-per fug-

m3ggìo,ranẑ j,delbrj.,ŝ tampa. 'esteri*«con" 
S'ìcrano in prima iMnê aie loro osserva'-' 
lipidiĵ  quf̂ Hicr lignificante avvenimento. 
.,L^popola îonQ,italiana invia all^abaié 

m,oi\9rca jt supj, sentìmefitì̂  in foriM'kU^ 
augurii e di indirizzi di devozione metì-̂ ' 
tr ĵìnejiej, città visitate da S. M.'regna 
una viva,,gaqa di dimostrare all'aito 
ospite il Conveniente rispetto' che Vit
torio Eiiî iiuiilejvsi ìy guadoguìito assai 
largamente. La popolazione di'iBev îtfòr' 
noî  ; si lasciò, Jn ciò precedere d̂a altri 

ifojtp.prim^^ideHbra fissata tìll'arrivo 
.dij S. ÌJ[.,ituttp'. l'ampio tratto, che, dietro 
V a n,n pnzio . d elr-Auto rìtià poi iti ca; il H e'* 
doveva percorrere dalla stazione al ca-
s t(ìU .̂ r î al̂ j : ! era ricca me nte ̂  - i m bivn d i e -
ralcQ;̂  tJant̂ iefe tedesche, prussiane ed 
italiane sventolavano dalle finestre, e 

7 ' ! I L ' ' 

neljtjfjSìjradej stavano assiepate migliaia 
e migliaia . di persone per acclamare 
1' ospite" reale al suo ingresso in cìttàV 
La massa della foUìi èra nei pressi della 
StÈizione orn:)ta anch'essa dei coìorî na 
zicnclĵ  ftedeŝ lìif'fpru ŝljini W |tìiliani| La 
ìoggitì *adorriaJli tajppeti e di piante era 
occupata dajlâ ' dompagnia del fucilieri 
della guardia con̂  bandiera,e ban(1̂ 5. 
An'î ifé gì'italiani dimoranti a Berlino si 

• • • ^ - ^ - • •' - i j - . ^ ' v E * ' ; ' • • 

erano collacatv iiri iquel luogo per accla
mare il loro Re. 

Prima delle 3 comparvero sul terrazzo 
i ,mefnbri della casaireale, e le persona 
cojriabjlate pel ricevimento.! L'Impera-
toirè. portava V uniforme diigeneràìe, ed 
attorco al collo la catena d'oro dell'or
dine deiVAnminziata. L'imperatore èra 
accompagnato dal principe' ereditario, 
dal principe Carlo, ;dal principe Augusto 
tìi Viirtemberga^ e Guglielmo dì i\lecklem* 
burgo, tuttiJn grande upi/ornie,! • 

Erano presentì inoltre i marescialli con-
I • " i l 

te"Wrangel, conte;MoUVe; barone di Mim-
teuffgjĵ î generĝ U S(;hwa2lkappen, Blu* 
mepthal, il vice ammiraglio Jachwano»' 
l'inviato italiano conte.Liiunay, il gover-
na}.pre J^gow, l'inviatotedcsco alla Corte' 
ituijiiqa Keude|l,, l? più: alto cariche di 
corte, il pre/̂ Uo di; polizia Mptìaii.eu; 

Alle 3 |,i2 il treuQ)si, avvicinò, la banda 
intonò r inno "italiano, le truppe.preaen*-
tarono le ^̂ r-.mj'j.e jS. Mv TImperatore 
cò ŝè inq9fitro ,ial Re, d'Italia, il quale-
s'i;̂ ff;'̂ l̂  ad abl?andonare ' lai carrozzaî  
I monarchi si strinsero le mani, e poi 

For^e rantieo agricoltore non pianterà,, SÌ.H!Ì^!?W^<?^P'.ÌÌ ^^ d'Italia, portava 

R0^4 3ftr.n" AUeiiQ, ^niìn^. di ieri il 
caf dina lô ĉAn tane Ili ebbe una lunga coa-
ierenzai eoi Santo Badro.- . ' 
.rllAHINO, 2E}fi= La Gazzetta Piemon^ 
fê Aflamentail Soverchio numero di con
tadini emigranti: per T America, -i 

FiUENZE, ,24. =- Il Congresso di gin
nastica sarà inauguralo il 27 dal sindaco 
in|presenza di oltre conto rappresentanti 
delle fprpyiiiioi)e.b'i 5 , ,. ; 
j II Mipjŝ erp de|la.g^erpa e la eit̂ à̂ d̂  

vru|;io ,fi9U;,Jm̂ p,ê î l<>rp j.^j ,pe^am«i ^ \ Trieste vi m^n(peranno speciali deii?gati, 
aJ?,̂  eJĵ ..in>HP*»f̂ >OT .?ml̂ ^V'lì̂ 9̂̂ e. I-y:voiÌ|^ò,'28. ^''Ad ti ria tosi 11 Cciki-
^ÌJ^ T\M\9x^mm\^Mai .̂̂ vMgP 'mi I gìi<i •éotòviàaAe!'àlèti*éK.̂ mi'̂ r(>pô sia. ^del 
dinanzi del palco, e si pĵ gò, .y r̂̂ o tuM?̂  |o^ ,̂.̂ jBor3^ îmi 'hjii-.deUb̂ raTa )Che.)Ì̂ ^ 
Ì^MP^JÌJ del,,t̂ eatr|o, ì^.o.vmi\Ui. fenaia- .pî ^z^ delta adessĉ  del Picchmo .é^ì^hsi^ 

.ro«9,„^ino.,al|̂ ,^np;,deìl^^pgtfa?oJo,. 'chiaibaràl'qu'i'rtd'innrinzi GWrm̂ ^̂ ^̂  
Z tT*t ',. 'Wi î ^ i ' • Nel luogo medesimo sarà fnàlzafo uri 

i : ?^^V»i ^'e^Jl^lM.Bl^^epP ';«P" imonumento in suo onore, 
soddisfazione la visita d| Jitt©rip,|;r|^av , ^- j ^^ -^ ^^^^ ^^^^^^ ^^^^^ collocalo 
tiuele. Bismafck^ r̂iyòjers ĵa,̂ ^^^^^ ^^ ^^^^ ^^^^^ ^^^^^^^ biblioteca, 
dggi 1 diplmnafici che ŝi .troyanp.. n̂^̂^̂  Dietro proposta della Giunta, sono 
seguito^ del Uè,, e conferì cei, minist^ L^^^ ^^^^^^^ diecimila lire per iniziare 
iialumi: Ogĝ i.neJ p9tó©ppio,,ly,9Jip(̂ ^ 1! 
à n ne ricevette net castello, i metnDr.t 
qui presenti del corpa.diplpmatico. Math 
cavano tutti ah ambascuitori. Coma de-, 
cano fuoìreva l'inviato belerà,„barone 
'Nòthomb. 

* « * « V > ^ » * * ^ ^ t * » M 4 H ^ ^ 9 i 4 « f 4 w w P m i l 

".. . : T ' • 
: Trov iamo nella Neue Fr^i^ pre&s^ i 
Seguenti' pai*ticoliri sul nostro Sovranp : 

Egli avrebbe detto ad unuomodi Sfeto 
au îriaéò che gli era stato .preser̂ taĵ fjj: j 
Yen liquàttr* ore " a ca vallò' .mi ŝ|,ànpy pò 
meno che via ora di etichetta Ji 
Il k^^d'ttalVa'̂ iionduèe una vita 

Corte 

il monumento. ^ i • . .,: Ì 
. Qua od 0 Vtmn 6! pres a q u e s liai d ed isionê t 

il pubijlico' appl̂ u(lì d̂  he tribù nei Ì+Ì.' ^ 
' Nonv.è;, peranco aoto in qual giorno 

la salma dell'illustre defunto giungerà! 
inf[Livorno.< « . ^̂ . / • V- • 

BaLQQ.>ìAb 2S.VF' La GazzeMa dkVK-^ 
?ni(w, apóunzìa -che il Cpn.̂ iglio: • comu-* 
naie di ,B:ologrta} trattò in seduti segreta 
di alct:ini fatiti poco regolari accaduti-
nell'ufficio ! di edilità, e per,i*,quali la-
Giunta, credette bene soŝ iendene il captf̂  
d̂ lJ'ufJÌpio p t̂edesimo .̂ 

;ÌfyGo,t̂ sigi.lp, dppo iViva. ; dìscusèione, 

.t 

'DO 

"r?"^ î^̂^̂^̂^̂^ di sbspondere • per un annoi 
di c.ffò òero, e fra il g-oreo preride.., ;̂ ^ î,iĵ ,,̂ egq;̂ l o^pa ufficiò'̂  di. ediìitài 
'̂ ^!..P'?.° '^?3 ^ djre../r:i,|i fun)i- j'EaaAaA, 24. ^ U,Mazzetta Fer^ 
g ah eh egh dî îun̂  
^\^ .̂̂ ':f^P^^"^V '̂̂ ^^ '̂̂ R^i^^ P̂ ^̂ ^̂  Diurno ufficlalmento la.notizia che.a^ 
lrepoMteeduna^b^ai^ì(adivinor^^^^^^ pre(ett.o. della nastra : provincia é stato 
Al pnìpzi ai S l̂a non mangia nuli?!., ̂  non?in?HQ il sig,: comra. Giacinto Scelsî  
cagione di questo ritegno,sta,nella spp̂ , ^.r ^^^^^^ ^esMna, , 
nolcn^a gravissima che persrgu|t,̂ Jj,H,e [ HA,tENN\,'25. - Lei-î esi nel .Hmm.,. 
se si leva da simile sistema e ciò .do- «/.^j. 
v̂ .XV.*> «̂̂ '® ^^"^^^ W M̂ Ĵ «na. corte, -̂ i „ìomento d̂i mettere in macchina . 
^̂ yp-Fî fi't ;ii ! il giornale apprendiamo come ierî  a* 

D^tres^;è.d'umore giovialìssimo, e nìezzogiorno; un. possidente, certo A. B;-) 
giunse persino- a. far rider.̂  rejiliciit̂ .:̂  ^3^.;^, j^orjalmento, con un colpo di pi-
mente 1 Imperatore d'Austria che è in-- gtola-î av ĵ!prete di 1̂ , Agoia, DonuFan«. 

tinelli Sante. Lo sciagurato feritore com
metteva questo delitto dopo un altercò 
a quanto si dice, per un lascito dì 
lir? lOOO. 

'Esso è iatìtante. V autorità sì è re
cala questa mavtina sul luogo. 

n^ce d'umor seno, e che non si lascia 
mai andare ad un franco ed aperto 

T *i'i4lqfii»4lif'^i *^^ì Mf^ mi^^ltmmlr\ 

nso. 

i Si assicura che rimjjeratrice fu am-
n\̂ lata> che anzi ;voleva ìasciare il lètTo 
jperiivederft il Bead onta d'un raKred-' 
dorè, e d'r una sensibile sofferenza ga-
t̂ripa, li pcofj Bamberg'er ae lai dissuase, 

0 per̂ tiójjn.Sjìsieva, il medicò dichiarò 
ch(5 ppn poteva, in. tal caso rispondere 
delle ;cqftSi3guènze.,. Questo sarebbe, e 
nqu aUrj[)>. il • j motivo .• del ricevimento 
n9p avVjenulo. del .He presso V Împera-
trice* • ' • ^̂  

r 
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gire la pena di up sistema, pensate vói 
cĥ  io volessi assuniere ila parte dell'A
pòstolo del male?,!-p Operiamo. mòginaM 
himamente; non pi curìapiodei fine. H; 

1 ' 

l'ulivo, perca 
corranno il fruU 
male le pagine ,della 
ianno in cui'̂ andava 
àel miei anni gipVpnilì 

moì - E forse io tossii,,g5Rtó,e J,'o?*.BSi!̂ eJ'AaWÌ8\nw8al̂ orno 

> I 

Ì
p 1 . . .. . I • 

'accoglienza della popoiazipng,̂  
berlinese al Re fti ollremoclo entusìa-, 
stica lo prova.il ^eguppte dis[)ajccip ^he 
il m i n ìs tr b M i n gli è l ti s pe dì a 1 § j n^^cq 
î Uoma in. risposta a queljo t̂ aâ ^̂ ^̂  

sogli là' sera del 2^ relatìyp ŷ lja ̂ pi/̂ p̂-
Strazione dei romani ' sotto le fìn^e^l^e^j, 
del palazzo della Lega7(ione ge)̂ ,mâ ip|3l;:̂  

Sindaco Piàmiaui . 
• Ho ricevuto il suo telograinnda, adem

pirò VìiVicaricó e darò' ragguagli per 
letteritj. Lo assicuro che il'ricevimento 

* fallo a S. M. dal popolo di Berlino è stillo 
yerafriente atraordinarìò. L* Italia pùà 
gloriarsi vedendo 11 prestìgio e la sim-
paiia che accompagnano II; suo fi e. 

'} 

IflOTIZSIE ESTESE. , 

! FBANCIA, 23. — VUnìori smentisce 
in termini assoluti che il conte di Gham 
bord, abbia scrìtte a monsignor Guibert 
alcune lettere sulla pastorale dolio stĉ sso 

' • • .' _ I • I ' ^ • . 

pubblicata.̂  . , 
1 1). .Sliì'̂ f̂ ĝ; LrPo>^#k.̂ }lìP deiogene .̂ 
raUdeihi Comune, venne arrestato. 

Il cholera è quasi cessato affatto; ne
gli ultimi due;gljrni: gli- ospedali non 
èbhero a ricevere, alcun cholèroso. 

L'unione repubblicana sta per pren
dere delle gravi risoluzioni a fronte 
àeUé probabìblà sejmpre maggiori; che 
la monarahia.di. l̂ *̂ vrico,.V sia deliberata! 
e proclamati!'dall'Assemblea. SembrasfA 
certo che all' ultimo tutta la part?; re>iu 
pubbli.̂ jfip̂ ij.si difille Itera per Impedire chfi 
VÀss'emmea poŝ a iègaìmenie deliberare. 

— 24. -^ UOrdro af?sicura che si ver 
[ " . • ' • i l . 1 • . I • • : •"' i . - I . j ' • • • : ' 

dono giù in corso dello monete portanti 
' l'effige di Enriî o V Be di Francia, 

• ..— Nello stesso giornal .̂ Jijìĝ îainpî ji 
Il Governo ha ordinata di aÒ*r§jtai:e 

• ' ' • • '. 

•h • - , . . 
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i lavori di riodificaxione éA]ti fioUrm^ 
Vendòme. Ad Gr^cMÌOMM\ìikhm!àmh 
imperatore^ l̂o cui riparazioni esigejan̂ .̂ . 
nqjtìOî ft̂ P'̂ ' niagî nore, l̂a Colonna dtì?', 
^l'àilssere Cs)mplef araenie ristabilita en• 
t^^o ,pa?ip di t e mesi. 
"SP^G^^A, 23. — È smentita la potìT. 
già che jl Governo offrisele saccessiiyà. 
itìtfQta mi Esporterò e SePfwpo 1̂ co-
î 3Ì){lo; Jn cnpo doireaercitó.^ Il -Go t̂irno,, 
aUfifltî ' eoa ardore afl* op̂ ariÌKKazione 
lijl'armaiinijfìno al suo compìetamenio 
liscierà ra ^loriones II comando provvi-

<9««*S4!! dil Vl«ni|gi -^ Ci fu gentil-
J«#f I f t f " "*M) fi Prospetto deih) 
Corse ch1febl)ero lungo in Vienna nei 
giofm 21- e 23- ̂ orrtìTitè in *'t>eftaBi«>na; 
del so^gioì;ao diJS Mi Si Ĥ : d* fiat in j , 
.coUìV distinta dei :cavalUie idei premi 

AnguUhra, 95. • 
cura 

Casatserugo. 23. 
timo, in cura L 

Casi nuovi !, in 

nuovi nes-

Il I I i L^IH I , . ^ J t l _ . _ J _ . , 
I l •' IHt I ' t • I • • ^ M MI ' ftì ^ ^' 

1^1^ i t I l i I I ì —•••— , 
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^h^b^-^ÉM^w^Bvn 
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tìH» q^l«5»^l»»e teai«stcA venne 
lli||t^(,^,.:U giorno 2 i dinanzi aLnostro 
'fribunaia concezionale. Ogni cómunèlld 
del Ueano ' tìa il • ̂ up . Vaticano ' ed ìFiuò 
Quirinale, la canonica e la casa comu
nale, corno dicono le leggi civili del 
Regno. Da un lato \Ì parroco e nei mo
menti d* impedimento il cappellano che 
la la pol-itica del poter temporale, dal
l'altro il sindiìcOj il segretario com.una 
léj rappresentanti delie nuove idee, della 
politica liberale. Le parti però scendono 
spesso a concdìazione, ciocché non av
viene nelle sffìre più ei^Y^t^^rO^jl-i^rt 
reno ove s'incontrano è il modesto ta 
volino del caffè, ove le sorti del tresetie 
mettano in oblio le quistionì più gravi. 

Talvolta però ìe partì sì mettono in 
disputa e cosi avvenne ne} psiesuccio di, 
Mestrino fra il coippollano ed il segre
tario comunale dei luogo. ^Bisticciatisi 
infatti una'̂ kera ì rappresèritantiideUQ 
due pptesl-a al cali®, prendendo argo
mento dai recenti miracoli del Crisi© 
di CtlWrzece, che il s^.grètario negava 
risolutamente, iì cappellano ricorse con 
molla poca opportunità sulla questione 
ad un appello aì popolo che per poco 
non gli recò gravi guai. • 

Infatti una pumenica predicando con
dusse; la Rpì̂ gazipt̂ e del Vangelo, per. 
modo da poter, uscire in questa espres-
aione: ci sono cerii impiegatncci coniiA', 
italiche non credono ai wtrdcbfi:,-.,*, fli'.i 

1 I • • . _ • , . I • 

• H 

segretario conounale prese per sé Tal-
Iasione e parei\dogU ua*accuaa pubblica 
d'incredulità che gli tornasse a danno 
fra i-suoi amministrati, querelò l'abate 
per diffamdzione. 

Tratto din ansili ai gtu'Jici il enppellano 
cerca schermirsi, ma non persuade il 
sjg, Bonpmì, rappresentante il P, M. il 
quale insiste per la sua condanna Sô  
sliene il medesimo infatti chs colla sua 
asserzione Tabate "metteva il segretario 
in sospetto d'ateisnau presso i comunisti 
presenti al sermone, e lo designava al 
loro odio. Gli propose a tHolo di pena 

"6 giorni di carcere e BO lire dì multa. 
Ma l'egiegio avv. Coletti, trinceran

dosi dietro l'esempio di San Tom^maso, 
mostrò come il dubitar dei miracoli 
non implicasse negazione* del dòmma 
cattolico, e non costituisse un'accusa di 
miscredenza per chi ne fosse Toggetto. 

Il tribunale ritenuto che là formula 
implegijitucoi comùmli non designava e-
spressamente il segretario, perchè altri 
impiegati comunali erano a Mestrino, 
ritenuto che in ogni caso non «i fosse 
nel nqn credere ai miracoli in genera
le, eia ̂ S^queilì del Cristo di Cavarzere 
in particolare, lesione del domma e 
^juìndi. un'accusa dì miscredenza, man
dava libero ii cappellano a.j rinnovare 
i suoi sermoni, in cui speriamo terrà, 
per lo avvenire divisi la lettera del 
Vangelo dagli echi delle sue questioni 
di caffè. G. B. S-*i 

Bcul ec»lcsia»tt«t. — Neir Asta 
ieri tenutasi presso la locale Intendenza 
di Finanza furono venduti d^e, lotti di 
beni provenienti dall'\33e Ecclesiastico, 
dello stimato complessivo valore di it. 
li. 4017:53 per il prtizzo pur comples
sivo di L. 8Gi7:53 ottenendosi pei' tal 
modo un aumento di. L. 4000. 

jl^lhtdaei. — Sappiamo essere giunta 
la riconferma a Sindaci; del cav. Per 
(ile per Monselice, e del sig. Selmi per 
^Battaglia. 

i; 'Q(jiei?to f rosptìtto. ra0ìl^||tìli;|5#lni^aUé^ 
iniléì^lpiriì; 6hè.ci;fu^^^ 

JÈ^AkTIVOtTO ad .un Ca;̂ alIo 
tanfo con rùió tabi li a 4 clie a 2 rUòté;̂  

i. PnKMio. 4000 fior ed un serviiKÌo 
da thè in argfshtOé Crassa cavalla saura, 
età anni 7, razza russa, percorrendo 

l metri fkkn eh 0^ in 6'80", 
2 PnSMio. ItìOO fior. Vandalo cavallo 

roenno fuori marca nato nella raxza Co« 
stabili presso Ferrara da Huntsman e 
Cassandra. Percorse là distanza suac*l 
cannala in 7\ 

I ' ' . i 

3v PRKMIO. 800. fìor. Scriosnoi^ stal
lone moro russo in T T\ 

4. PREMIO. 400 fior. Teniative^ cavalla 

Siamo informati che la Giunta lìqui-
ditri"'© de'iii'ni ecclesiastici ha già date 
le disposizioni per le prei*e di possesso, 
ma che ogni atto vien differito sino al 
ritorno de'ministri che accompagnano 
si 11. (Opinione), 

T _ _ - - — • - • 't**^^ ~T . ' ~ . 1 T X - r - ' f • • 1 . - J - ^ ^ - - . . - » ^ - * - '—- " • • • I I . r , ^. - t j ^ .• ^ j "I -'m , - • ^ ^^: ' ^ 1 1 

convenienze pnigfî ^p jdoĵ fài iofc^edirvi 
aftcora, aUrimenli c*è il pericolo di ve
derlo mi 8conoscirulo.(l ?) < - : • ; ' 

É-»ppiJr̂ it«J (̂ i)0Mb pWicolo*.dhe tiene-
in aiì,.r\ì\r^ruoMlnl del V-ìtic?mo, Colla 
scusa" 'dìeirinfrillìiiilftà il P^à V amo, 
passat̂ Oxfiii vòkno \dar fondo al ve^o vse* 
torni a gallai addio atI*iinfaHibiiità« al'* 
prpsttìin' 'che M^ chicaa vtJleva ^desìl̂ ^ 

^ 

H»««mi>ta^MMld«<M^^*H» 

8. PuKMio. 200 fior. Owmèrv, cavalla 
baia francese naia Ouvrìer e da madre 
Normanna in T 13". 

CORSE IN PARIGLIE con ruotabjli a 
4 ruote,e d? 4 piazze. Kaclusi i cavalli 
cb<j avevano corso ndla corsa da un 
cavallo. l)istanza da percorrere metri 
8844. ~ , • 

i. PREMIO. 2000. fior; Trovatore, ca 
strohé baio e lììgoletto castrone sauro 
entrjim})! di raayia italiana, per-^orrendo 
la distanza in 17' Ì8". Proprietario ai-
gnor Ricciardo Bonetti di Modena. 
. 2. PREMIO iOOO fior. Krachmichin e 
Lehednncs cavalle baie scure e razza 
russa (Orlotf) in 17'34'*. 

cnstroni" bfni di r«iiza italiana in IT §3". 
Proprietario sig. Luigi Annovi di Mo
dena. 

4.' pRKMio. 400 fior. N. N. cavalla Jjaia* 
e N. N. castrone baio scuro razza ignòta 
in 18'6". 

Bcnaro trovata. — Ieri mattina 
è stato trovato poco lungi, dalla Via 
del Municipio, un portafogli con entro vi 
del denaro. Chi l'ha perduto, potrà, pre
vie analoghe indicazioni, ricuperarlo, in 
casa Trieste, Piazza delle Erbe. 

T̂raeê :» dl®ll«» ^t&te) Vt^Ue ̂ -^i^ 

Nascif^^ ^ tìascbi ri. ^. Femmine n. 2. 
; i, Matrimoni celebrati.. '-• Sarze t to 6 io -
vanni l'ietro fu Enrico, celibe, tagliapie-
tra, con Gallina Filomena di Gio; B;itti-
sta, nubile, domestica, entrambi di Pa
dova. ' ' 

, Morii 
Nico)eitì-Canaje, Teresa fu Agostino, 

d';anni 89, casalinga, vedova. 
Piccoli Amalia di Pietro, (J'i anni 1 e 

meài 7, , , 
Bosello Luigi dì Antonio, d'anni 7 e 

mesi 6, 
Dal,Prà-Favaretto M^̂ iriafu Alessandro 

d'anni 68. industriante, coniugata, tutti 
di Padova. 

Chilin Angelo d-anni 37, vìllico di 
Saonara, coniugiUo, 

,i Leggiamo T\e\U Qazzelta Ufficiale del 
24 eqrrf'nf.e: 

» S. > M. il Re ha incaricato S. E. il 
ministro de'P interno dì ringrazi-ire la 
resìd*»,07>a del Senato delle feUcita7Ao*\i 

I _ -'-^ 

idei voti espressi al Re in occasione 
di&l suo. vi aggio a Vienna e Berlino, e 
die a S. M. tornarono sommamente gra-
(iitl.F. , 

DISPACCI TELEQMFICI ' 

: BERLINO^ 25. - Minghotti Vìsita 
Md'nano Bismark; nessun assisteva a y 
îjuolla visita icbo durò oltre utf pra, 

•̂ 'f PAlUG|i,>J>* — Comfnismne pèrma'• 
fiente. Rroglie ri-ìponflendo ad una.jift.î  
llèrrogazione circa li pre^enxa diSuballS' 
a; PerpignanOj dice che il fatto non fu 

V.oO;n'f ,jìi' -, ,vlt .. .^v siegnalato dal Console sp 
Myasciamp34U^9i.f}ijfi9^r^iiP^ryéra.i^5ng chf̂  il terrttfjrio 

irò .^li:.pnic|),JatiQ,;dena^gìo;r^^^ .^ chiudersi' ad'alcur 
ue^;:c'Ia'11rm.,^^i;docr.ti;r^liyvl ^̂ ^̂  Là Filanda dV. 
lorduìamento del ministero dei .lafon .IviiiL-̂ Utavit.ii.„„ ..ui„«;,«. 

,MÌ 

niro 
que 

ve 
fel 

ŝ egnalato dal Console spagnuolq: lóp-, 
" ' * " —'—•'^ francese nò.ni' • 

in partito, .tìpat : ; 
ciirdó coU Înv' 

terrWètf altre pHienze, M ricmóblbi* 
, - . ,i->'..! Mun\LKi , esólicitamenie l'attuile Goverfì;o.. della.; 

1^%^^ ''Wy^ ^^''^"^P^fM^nm^^^ ^pLnà, .̂ muentandoM dM rapporti,di 
ice, orjjimis'mQ idi aueU'amministrav. ' 

riQrdinamentp del ministero dei .làfori 
pubblicî  Tatica ppeciaie delronor. Spa-

or̂ giiniŝ pq.jdì queU'jìn)Mrusir« 

li Fanfulla iVici^: '^-
Una corrispondenza df̂ Roma atlaiVa-

zione /mnimziava ifiornì sono che lo 
scopo del, piaggio del Re_ d'Italia fosse 
qtiellO; diiprboorre ai Gftverui germa-
nìoo e ,au3[fa-<?ngarìco il disarmo. 

Ln notizia ha fatto il giro dei gior
nali ésl^^ì che la crederono attinta a 
fonte autorevole. 

Siamo, in grado di dichiarare che èssa 
è priva d'ogni fondamento?. 

Si <|à,j.P̂ t' sicuro che il maresciallo 
Mac-Mfihop si è proiìunxìato per il rial
za me nip,^ sul la colonna Vendòme, della 
statua ';déir Imperatore Napaleone nel 

i suo cqatmne leggendario. 

dare' (ni p0S 
popolati 

m s era 

na amicizia, ftcjd/é rispondendo alla 
zìone.lpre(^?^lórì<ponor.Spa>Vanib: > |̂̂ ^ajĵ ĵ  ^l^.^ Ĵ̂ Q soavi 3^ .diparti-
ravev;nro strapopolnla d'ìn-P^neri P^ff^f ti in ìstuto d'nà5edio.,Uf? deputato 

loro sarebbe stata proficua. 
L'onor. Spaventa ha rimessogli uo 

minia.pQSlo.;. gU.impiegaU,,,pur?i.m@nte,. 
• — - - ^ , • - ^ . 1 

ammJnistrativi, nelle.cancelleria, gli in 
geĵ n r̂i 'de^l u M M^'^*' H ^ ^ ^ 
tulli nel' caso da-p^tót^nàre bupri fVùUn. 

I. ' I 

[ W i B ' i « A « 1 ^ B a V 

il nelìa.Xìfeer((f; 
Cery,igiornaÌi preten Jono che il si

gnor Emnìo Olivier siasi apertamente 
pronunii^to p3r la fusione. Noi abbia 
mo sotto gli occhi una sua latterà nella 
qualQ si legge la frase seguente : « La 
» m|,a conversione â la fusione è una 
» mistificazione^ ridicola che nessuno ha 
p diritto dì fare. 

" ^ • ^ • I p (» I —^ 1 . I l • • m ^ p 

Estrauo dal ĝ ô .̂̂ li ^nìm 

«̂ ^̂ Sjneri p^ 
. ,_ ^.. „,. ' ^̂ '̂ Mf̂ î̂ -cLiliQe: la soppressione dei giorn;rmre^u 

c a r i %.penuUo, n,eno dove l'mr*j4t^^^|,,|pL^^^^^^^ 
vale àrWtabilimenlo della candidafu'rSi 
offscìale.,. 
l bî pglie e Btìulè protestano vvamént^. 
] SeèisaMa "deputati appartGnertJi tutti 

Uè frazioni'monarchiche xipî yì9n î̂ dp-
o! la seduta della commissione perma-

ancora êsisieniti contiro la resiaMfazÌQnia» 
mònàì'.chicaj a r ' v 
I As Arasi'esseri'posti d'accordo su 

l .".'V- v r » • • 'i '{-••): . „•" 
il 

d/ 
«rta;̂ mis3ione confKlenzìjile del Governo 
fràncébef'à Roma, 

• - • • i < i i l i * _ ^ j f c i _ 

Dal 21 gal43ì. vi ̂ furono a Vienna 
nuovi casi di colèra. 
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Il 22 settembre nel pomeriggio S. M. 
rImperatore d*Austria riceveva in udien
za il senatore comm..Luigi Torelli. 

Ora i decreti relativi a questa .riforma 
sono passati alla Corte del Conti, e fra 
giorni V organamento rinnovellato fun
zionerà» si spera, con maggiore rego
larità,; ' , • : '^^^ --'^ 

Un'altra suH'on. Spaventa. Prima della 
riapertura dtillaCanitirà'égli farà una 
visita UUe diverse regioni del Regu^̂  
per vedere cogli occhi propri, e f;ir,ki 
un criterio sulla dist-ibur.ione delle operr 
pub b 1 i eh e SQ e 0 n (i 0, ì ^vf^n .bisogni. Natu'-
ralmcnto la'Venezie'non Vara dimentì-
câ ta, p sot|l(} questo .^stà^tjo;^! ha tjtjiĵ .9 
ài gundagfiare. La Venezia ha il brutto 
privilegio di iiossedere l^ùhlca [)rovina 
eia italiana che non nhhìd. ferrovfé^ 
quella di Bellunr», ed ha il valico della 
Pontebba che aspetta ancora di poterci 
ravvicinairtì alla Germania niê glio che 
non lo ficcia la ferrovia da UdiUe por 
Cormons e Trieste. 
' Uà visita. dfiU' on. Spê venta non può̂  

essere che il segnale d*un utile risve
glio per noi, ed io noi) vedo ".r ora, di 
potergli diire il buon viaggio. l F/ 

• ' * * * \ 

t 
I II jTouhiaî ffe D'eHais smentisce che i 
caHinale Bunnechnse sia incaricato d 

r atav.(3ì soup riftoi'ufitii ^a .KiiibaT totofig. • 
|ja staKÌô e.pravjdsf̂ Qî lfê  .q érilLitito-
tncnte illiuuìnata. Accorse immensa 
folla all^ skfiiotó: pei'/lo' vie; à p a -

nella riuj3i0ire'dtieri:ia destm riconobbe 
che • ésfsté: gerferalrrìfente nePjpafesé una 
iendenza monarchica*: 'Wiìf'd îs'sidìó •''chft 
poteva ritaraarc il progresso^pT^ 
endenza àiBppirye polfej yj?ita. do\J^QDte 
di Parigi a Prohsdorff.el mombri-^iite 
senti non presero alcuna dft̂ feìbtî  pi 

•i h. tr • - I • I . I * 
. . I i f i • • I ' '— i . i '^^^^È^g^ÀJk^F^ar^rm 
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NOTIZIE SANITARIE 
t » • - - . • F . J 1 • 1 

f-^ — -

{affido%'a. -^ BulhUino sanitario del 
2B settembre: 

Rimas-tì in cura dt;ì giorni preceu, 10, 
nel suburbio 1. 

Casi nuovi:in città 0, nel s'iburbio 1. 
Guariti: in città, 0 nel suburbio 0. 
Morii: in città Ì, nel suburbio 0. 
Rimungono in cura 9 in città;; subur

bio % dei quali sei all' Ospitale degli 
Ognissanti, .; 

— Dalla mezzanotte alle ora 11 anL 
di'oggi (§16) casi nesisaiiiQ : 

Dalle y aiq:t.. alle S pom. casi nuovi 

M A S S E T O dei casi di cholera in Pa-
• dova e suburbio dal principio a tutto 

2^ settembre 1873. 
CJp|pm'3l4, maschi 444, femmine 170 

Il eomìi&io fìlettorcd^ centrale dei gio
vani, sloveni a Lubiana ha le seguenti 
candidature per Gorizia, Canale, Haiden-
schifi, Tolmeìn, Kirchheim, Sessana e 
Komen,il dott. Llvric, avvocato a Go-
rizia. .Per Trieste {¥ collegio, compren
dente il territorio) Ivano Nabergoj,̂ pos^ 
si dente del territorio triestino. ' 

- ^ . j ^ , ^ ^ . 

^ - . . — f ™ 

Al 9 novembre il ce! ab re Ft'.n ;e5c 
Liszt celebrerà il suo giubileo artistico : 
gli VQnk regalato un pianoforte ma -
gnilìco accortip ignuto. da ùii èpigram • 
ma che sujna prèsso a poco così: Come 
artistpi yàrcasti facilmente,t)i 'l*olinnÌa 
i'A B G ajacom? prete;avesti,solamente 
Poco volere; sei restato A66è. Non pre
tendiamo di aver fatta una triìdùzibne, 
ma ci parp che sé il pianoforte non vale 
più deirepigramnia, il grande pianista 
f-ìrjà un magro giubileo. 

I 
' r à 'iS tJ^ B £& iW SS ' ifi if5i H t-'ìi f* vî i tb <* 

9G KctàeBiìbi*e 

NOSTRA C0FmISP0Nra^3ZA 

Pesi, 23 sellemhre 
Il foglio ufficiale pubblica l'au(̂ ojgr,afp. 

sovrano" col qtiale M.'zurhvici elètto' 
Bano della Croazia. Il ,t*<f'Ji(̂ .r JuloyA con» 
tiene un comunicutf) sq! prpstitp, imV 
quale è calcolato bbè abbisognano al' 
gijverno almeno 74 milioni, Sabbato 
hanno cominciato le trattative, e ai crede 
che il prestito sarà emesso relativamente 
ad un buon.saggio>: tuitojcjiè" p̂ lù car '̂ 
che r ultimo prèstito. ,' ì.- ' ' 

La maggioranza czeca nel capitolo del 
Duomo ha eletto Prucha a decano del 
Duomo, dfil partito nazionale, invece del: 
signor K̂ iiffer più anziano, del partito 
costituzionale, nell' intento di acquistare 
un voto pel partito federalista nel gran 
possesso.• • " 

Londraj_^^ settembre. 
Oltre alle truppè'ti' Edî oprv̂ i recherà 

per mare l̂la guerra cogU Aacianlìi an
che l'88 rf̂ ggimento di stazione al capo. 

Il Presidente della Gamfei*h dei Co
muni ha respinto l'istanza per una rie-
ezione stante V impiego di cancelliere 

riguardo ai membri «"ssentî  I multali 
della conversazione furono che Tunlone 
era più salda, che mai. . . 

—r-^--—^-. < • 1 i f t k • ' . ^ H ' ' j n . ^ ' I <i^ <*• • " V* T " ' ^ ' « I I I • f . i ~ p I ' I• I. h r I I ' • I ' I I I M M i — . •• - ^ 
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e, ger„ rê po%j Bortolo mrneo Mosc 
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Guari t i 80, 
Morti S17, 
Itt CUP» 11^ 

• 98, 
4. 

1 44 
119 

7 

, ìiN PllOVlNCfA 

: . • Bolkliino del 23. 
Abano,, 28, — Cast ntiovi nessuno, morti 

dei precedenti | , in cura 1. 
BovolenìOy 24. --' Casi nuovi nessuno^ in 

cura 1, ' . 
ine^ 24, — , Casi nuovi nessuno, 

m cura 3. 
Legrtaro, %L ̂  Gasi nuovi nessuno^ 

guariti 1, in cura 1 
Fovtaniva^ 24. — Casi nuovi 1, morti 

dei precedenti lj,gu?riti nessuno, in 
cura 3. 

lioìmi 2a seflemhrei 
Gran l̂p Ja^orlo di telegrafo tra il Va

ticano e, monsignor Falcinelli, nunzio Ò-
postoHco presso la Corte vi nnase. Le 
comunicazioni del nunzio non sembrano 
andare eccessivamente'à gsnio del suo 
governo in paVHtus, tanto è vero che 
r al rp giorno gli ex-ministr'i si riunirono 
a consiglio e decisero . . . . di far come 

'. I r 

f torchi, e giacché piove, lasciar povere 
aiutandosi alla meglio coll'onìbn^ilo. 

^ ceno che a V enna' n ò agitata la 
questiono del futuro concla\e. Uti sem-' 
bra d'avervi già detto che'l'Austria 
serberà ìntegro il suo diritto ài veto.i 
il Paracìeto che sinòra ha obbedito ade 

lezione sitinie i; impiego 
dê l Jesofb, assùnto da Giadatonc?Ì'dòme 
OontrarJQ alj^jogge. " 

Nel ["elezione supplementare a Dover 
il governo' Soffrì tìM nuova' sconfitta 
essendo stato eletto* Barnett conserva
tore eoa 1415 vgii, contro illiberale 
Forbes che ottenne soli 1089 voti. 

, Gratiyi^' setlemhro. 
Dal campo carlista a Legama in Gui-

puzcoa,il ves'óvìle^ t Volksblat,t.» ricevè 
una corrispondènza in daU 4 settembre. 
Secondo questa un battaglione del pre
tendente sotto il generale porregaray 
prese nel 31 agosto la città : ed'il Ìof tè ' 
di Vilma, ^distrusse le ope^g'dì fortifi-
C!ì?,ioue e fece prigioniera la guarni
gione. Nbir ingresso vennero fatte delle 
dimostrazioni a.Don Carlos. Così le Irup-
pe lasciarono la Navarcsi ed entrarono 
nella provincia ()i Guipuzcoa k cui or
ganizzazione continuava cori molta atti
vità. La popolazione viene armata con 
fucili a sistfimaJRLeMPgAQn, e.d.è grande 
l'entusiasmo. 

Ca sa Iserugj^,, li 2j4 settqmbr^ .1873* 
h 

.; ili crudo morbo che tiene occépatf gli 
animi nostri, e getta nel lutto e nella • 
costernazione f/imlglie intere, ha post» 
malauguratamente piede anche nel no* 
^tro pìQgp!p..p.'ese, r|̂ .algradole più ac-
.curate tnisurè' precauzionali addottati 
dàlia'straordinària^ Commissione di Sa* 
nità. ' " » 

Immersi nella indescrivìbile tristezza 
che lascia dietro a se codesto mostro 
maligno, ci conforta il sapere, come 
cori quale premura il medico curante 
soddisfi alle esigenze del sacrosanto 
mandato àffi'datòglìj'tìiò che Von̂ ot'à al
tamente. ' ,' • • :'• '•• 

Gipvannî  dott. Ktrlngari ùoàio ses-
smuet̂ n ,̂ di prii;igipii e caràttere vene
ràbile, con indescrivibile premura e, san-, 
gue. fî eddò, accorso non solo ovuuque 
il ^bisogno stringeva, ma. .egli stesso 
(fiori sì rrieravigli il lettorî ) quale buion 
padre recava i farmaci agli infelici rac
còlti neirumile canile, per mancanza di 
sufficiente servizio, da tutti sfuggito pel 
timor^, del contatto, : . 

E questi ministri integerrimi dell'uma
nità, cosi a perfezione model(fttì da un 
eeJedra Poeta, sono ì primi che con su-
, pr^mi sforzi denno invadere, V animo 

dell'infelice, per non disperdere in esso-
lùì 'quel lumicino dì spppapza che la 
spienzà ci lascia; ad essi sono affidato^h-
teramente le sortì della vita fisica; ad essi 
PaUissimó ufficio dì carità" ed'desistenza 
in momenti tanto, serti, tanto strazianti 

jCoclĵ ste, nobili creature non ponno 
venir dimenticato sai\za, mancare di 
gratitudme, è boi dì lutto ciiòre lo faĉ  
eia nió; ; 'persuasi hensi che 1 e nostre de -
boli parole niin potranno mai raggiun
gere e toccarle queir accento così viva* 
cCj otftje! poter descrivere V amore oh? 
serj(,iâ [no;pél nostro,ar̂ î̂ t̂  ^pe^Q^Pt-. 
(or Giovanni Stringa ri, vero esempio 
di singolart? \̂ irtù, abnegazione e vd-
triottismo.^' ^ ' 

Tale te.̂ timonianza non devo nascono 
dftrsì al pubblico in omag'-rio alla ve
rità ed al bea e. G. M, C. 
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Istituto Macedonio Melloni 
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. jlmio scolastico 1873-74 
^ IMW rillB^M^ ' I- -< • ^ I" ^ ' " • 1-*-' ' • • - • 
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La Dlrĉ xiono" di qucMo Convitto edù 
eativo, che dovt tie rt spìngere moUe do* 
inande d' a nini sa one [XT inyncimzii di 

risto; nòli lì ca di hver potiiio gmpliore 
locali itî r nuove scuole e per altri 

àieei couviuovì. 
Là raiu arni uà resto fissata in L. ?iOOj 

tetto comijré̂ ci. 
Cai gioinn 15 ottobre comit cìcrnnno 

gli caanti di animi sione e di ripanizione, 
tìopo i (|u il avranno n'gulare pornin-
damento Je lezitiiii dei coi si ekmentare 

NOTIZIE DI BORSA 

grati8, a 
3692 

ginnasiale e tecnsco. 
Si mandurjo i progrommi 

«hi li domanda. 
a. OSSEKVATORIO ASTKOIiOMiCO 

27 settembre . 
A meaicidi vero di Padova 

TempomediodiPadoviiorL HÌÌ.BO 54,7 
Tempo medio di Roma or<̂  i l n* 53e 21,8 

Osservazioni meièorqlogiehé . 
«seguite air altezza di m. IV dal «uolô  
e S m. 30,7 dai livello medio de) mare. 

Firenze 
Rendita iialìana 

Londra tre mesi. 
• A 

Francia 
P rea t ito fiaiìonàle 
Obbl. regìa tabacchi 
Axioni « « 
Banca Nn'/lonale 
Azioni meridionali 
Obblig meridionali 
Credito mobiliijre 
Banca Toscan» 
Banca generale 
Banco italo German. 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

2S 
€8 65. m 
22 91 -
28 75 -

|13 87 
71 -

213.'if. ni. 
450 iiq. 

S6 
68 80 -
22 90 --
28 n -

71 liq. 

8^5 Uq. 
3140 liq 
445 liq. 

9:̂ 8 r m 
ÌStìBf.m.l 

539 liq. 

61 UH 
19t>i8 

998 
i 5!ìq 

545 liq. 
25 , 

9!̂  112 
61 l[S 

8cp;8 feO 3^4 *^ 

fl^ppresentanie in PADOVA il sig. A, Ct»-
liArdl Brwcclil. 11-45 ' 

L f ! ! ! n ^ n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

ft6 ééttenil»i*e 
^ B H ^ i m ^ 

Barom. a 0* — milL 
Termomcucentigr. 
Tens. del vap. acq. 
UiBaidità relativa. • 
Dir.elor. deWéhto 
Stato del cielo 

Oie 
» p. 

4 

• I I 1̂ 1 H l - » » ^ — T 

763.7 

a * 

Ore 
if a. 

I I ' • I l 
• I • I l 

7G4 8 
:tl4*8j-;18 4 

7.49' 815 
52 

% ì 
nuv. 
ser. 

61 
NNEl 
nuv. 

Ore 
9p. 
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765 3 
•fl3 2 

8,59 
76. 
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ser. 

: 

- ' • . • . 

rtPVÉA*i-P4if(t 

1 ^ ^ * a 
• - M - H - r t n ^ t ^ 1—^H ^^Wrf-^a^AH 

PREM. TIP. EDIT. SACCHETTO 
• I I ' " 

M mezzodì del 25 al EICZICÌS de! 26 
Temperatura ma?sima ^ -f 18*,6 

» Tpini5)f)? «̂  4 80,6 

Beposìai. dalle 9 a. alle 9 p. (25) «=2,5 
id,- 9 p. (25) alle 9 a. (26) «=» 4,5 

BALLETTINO COMMERCIAI E 
-^MciKlà, S5̂  — Mend, it/ 71.05 7L10. 

1 àO franchi 22.87 22.88. 
aiiAntte, 25. — Bendiia it, 70 90 70.92. 

I 20 franchi 22.87 22.88. 
f; ' Sde. Nessun a fìTare d'importan-

. za; mercato fiacco. 
nrfflYAra, 25. — Granù Mercato vìvo: 

frumento, segate e meliga subi
rono un piccolo aumento. 

. 

KJìUt 

delle note già litografate 
di Diritto Civile soltanto 
per r indirizzo dei giovani 

studenti. Padova 1873, 1 voi. in 8,* di pag. 487 
Lire 

H B R K V f 
« 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedef-co, 1 volume 
in 16° di pag. 372. Padova 

9B 

HK^fSStì» 
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vusERvil della Prem. Tip. edit, SACCHETTO 
T " I Ù I ^ P ^ " • HB L-l ^ 1 i l i . - 1 
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5. uoanea Concimi artificiali 
M 

PÀDOVA 
pt^eÈfiaia co» metiieff Hi* tS^oro e ^^ixrffema 

Animata questa Società dalle ripetute ricerche dei suoi piodolii si dà alla preparazione dei medesimi con sempre 
rmc*fìf!oi*i ciirG • ^ 

fficca di copiosi depositi tanto di materie prime quanto dì concini ccmplepsì per qualsiasi coltura che e per com
posizioni e per prez7A non iemono la concorrenza, U pone a disposÌ7.ione cei aigî ori agrJcoHon certa di essere ono-
rata da commissioni. ' . , . , 

Circolari, listini ed analisi si donno gratis ai nclìiedenti. ., ^ - • . • v r, , . . -i w . j 
Per commissioni od PÌtro rivolgersi alla Società Eugijnea presso il Comizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

Bellondini a S. AnnoUonia. _ * '.—\^^ ^ 1 

il 

« j j w i i i i . Li.--~-_ ^.>i-._.u...-L j.i..jL..^-.J!!m^^^a^dr^rT:> 

' ^ I ^ M 11 ̂ h J i t S ^ h ^ ^ ^ ^ i * 

ri^^ 

- - - " " _ . - - - I , ^ 1 I . . 1 . . - 1 I t J ^ ^ . . 1 I . . - • • -

T. 

3 5 s r e i r o t t e t t o ĉ L^X 3^* Or'Vi&'3r JA.O 

dei FRATELLI BRAMCA E C. Milano, Via S. Prospero. 7. 
' Spacc)ard(si lalun 

essere ft̂ bbvicato ne 
q uanio poni lo sp' . . . .-
col FemetBranca per cui ebbe il.plauso di molle celtbrità mediche. ^ . . ' , . . ̂  . ,. " 

Mettiamo quindi in sull'avviso il i ubblico perchè si guardi diJle contraffazioni, avvertendo che ogni bottiglia porta 
un'etichetla colla firma dei fratelli Branca e i., e che la cat'itila tin^brata a secco, è assit'urata sul collo deJla bot-
tì'̂ lia con altra piccola etichetta pollante V ist̂ ssu tir ma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge per cui il falsi
ficatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Miriio m^ à 

t 

Crediamo d'interesse generale richiamare rattenzione sulFimportanza di far uso del vero 
nnino FER^^ET-BRA^C^ ^ tli garantirsi delia provenienza essendo Tiinica fcibita e gemiino FERISET-BRA^C^ 

finora conosciuta, cerne lo provano 

' Spedila una cassa di questa spfciabvà al Sindaci di S. Se
vero e di ÀP*'̂ '̂ "̂''' ^"^^ nL41'anno 1865 infieriva il choìera 
morbus, questi risposero subito col seguente telegramma 
a lettera; „ ,^ ; ,,̂ „„ , _ , P 

] S» Severo, 16 agosto 1865, ore 10,16 
ricevuto in Milano ore J2. " 

• . . i • • • • • * • ' . . • • 

ses^uenti certificati : 
servito con molto vantaggio del liquore detto Fernet-Branca 
in molti individui comn.essi alle sue cure mediclie. Utile 
specialmente fu trovato negli sconcei ti che preludiano Io 
sviluppo colerico, e nel rimediare a gli .acciacchi residuali 
df'po superata la malattia che con tanta insistenza si prò 
lui gano e ritardano la convalescenza. 

_ - . - — Neil'intere?se della verità e dell'umanità, il sottoscritto 
Ai signori Fratelli Branca, Via S. Silvestro. 6, Mihno 1 ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. 

Liquore lìmesso agisce bene primordi, giusta esperi- ^ PIETRO dott. MRNGOZZI, Med. Cond. 
menti fatti fornisca altro, dica prezzo- Visto per la legalizzazione della premessa ftrma e qua-

Sindaco MAGNATI Ì lifìca del sig. dott. Pietro Mengozzì. ' 

Durante il co^rd. 'r^p""'coleHca in questa citi», «""» «« '̂O- «™ì«- ^ dicerabr» 1865. 
e dopo tino al giorno d^oggi, il sottoscritto dichiara essersi || ^ II Sindaco M, FAZÌOH 

prezzo alla botUglìa da litro L- «,5Q^ — Bottiglia da Boccole U a olla mezza bottiglia L, «,6© —̂  Spese d'imbal
laggio e trasporto a carico dei conimittcnti; — Ai rivenditori che farstnno ccquisto ali* ingrosso sì accorderà nn 
sconto* :: 14 584 

Il pubblico è pcrfetUmenta garantito fiontro ì «urroyati reneficî  i febbri.jî ^ 
d«l qnftli «ORO obbltjrfftt a dlciiarare noo doTersi confondere i loro prodotti boi* 
la ReT»ìetii« Avablcn, 

Guariice radicalifìc&tc le CAUÌVH digcftU^m (dispepsie), g^5trìtj\ myr^ìj^Wy «LIIICIJCZÌÌ» iii»ittj«]«f 
emerroìd^ gl«iidol6| Ventositli} palpitniionc^ diarrea, gonfiezsté) capogiro^ ronfcid dì crcochì} Acidita 
pituita^ emicrania, nausee G \omiii dopo pasto «d in teusfpo di gravidan^^ dolorî  cmdeitvt 
granchi) Apasimi «d infiammi^ioné di ftonnaco! «̂  de@i!i altri visceru <̂ gt̂ i dî ordinî  d̂ l̂ ' fegato, 
nerviy membrane mncoie e bile, imonniai tossê  opprĉ sìonOg asiopa, calano^ br̂ vnî Litô  tisi (cen 
luniione)} pncumonìa enizionê p dcperioiento, diabete» anemiat roumatisiiEìO; gotìai fóbbr« tttom 
Vmo e povertii del sangne, idropjBÌa} Aterììiti, Husno bianco,̂  i pallidi colorî  maneitnza di mù^ 
itrai, dì freschezza e dì energia. Essa è pure il migliore corroborante poi fanoiuih dehali e par 
e persone d^ognî  età^ formando buoni muAcoU e lodcxî ft di taruì ai più atreiRit̂ ii di foî o, 
Scmemisza BO volti iji mo preMQ in altri rimedi e nutriict ni^lk cji.: !s càtnt^ fc:cm^^, i^^q^ 

doppia tìco^Mfnia 

95 ,OO0 g;uarÌ$Ì9»nl fónnnali 
Ó*ra »« 76,81* Bra, 35 febbraio 187» 
Kast̂ ndo da dne «mu eba mia madre travasi ammalata» H iignorì medici nou Tole^ono pie 

sitarla, non sapendo essi pia taolla ordinarle. 11^ venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Awi^Untn Arabica^ e m ottenne mi felice risultiito, mia mtkdte tTt>̂ atkdi>M 
ora quasi ristabilita. ; ; . 4}mfttUiC4aiif«e Ì̂ ARLO 

', Pacec«» Sicilia)̂  G tnai-xo i87i. 
Da piî  di quattro anni mi trovaYa aflììtto da diuturne indigestione e debolezza ventricolo tatô  

da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le €ure prescrittemi dai medici e da me seropoloaamente osservale non ralaera ehe a 

maggiormente guastarmi lo stomaco ed avvieinarmi alla tomba. Quando per uliii^ó oaperimeiiU 
avendo adoperato la jRwaÌtfnf«i Arabica Bu Barry e C, di Loudraĵ  ricuperai, dope quaranta gior» 
la perduU saluta. ViifCEMu AtANNir̂Â  

Parigi, ,7 aprile iMX 
mgni»ri ^ In seguito a maUttia epatica io or* caduta in uno «tato Ji deperimento ctio duraAa 

da ben sette anni. Mi rì^seiva impossìbile di leggere o scrivere; io so0Viva di battiti nervosi per 
tutto il corpo^ la digestione e » difficilisî imài persirtenti le insonnie. Pagitmone ncrvona insoj>* 
portabile, mi faceva errare per ore intere sonaa vcrun riposo, era setto il pesa d^una mortale 
tri&tezia* Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prora deUti 
^Mtra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. iS vero uoine di Jté^ 
poflftffltó non conviene} poiché, grazie a Dio, essa mi ha ifatto rivivere e riprendere b ^ida pô  
«uionfi liociale, Maiclrjsa t>jc Bar^^w, 

Cura tt*' 71,160p / Trapani (Sjcilia)̂  18 aprile 1868-
Da vent̂ anni mia moglie i stata assalita da un fortissimo attacco ncrvodo e biliusu: da i>Uo 

/rabica Du B«rry, in sou« giorni spari U «uà £0Dtìe2ÌEa, dell'ina tutte le notti ihb ère, fa le me 
passeggiate} a trovasi perfettamente guarita. ATÌ-HASIO lo. BfkaftiL&t.. 

, . R«TÌ&e, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
Da dua me»ì a questa parte min mô Jie in istftto dì avaa^au gì &viu»,jua ve-

biva attftocAta gìora&imeni.a da febbre; esia non «vava piti ĵD.̂ etnô  i*gBì OO«A|, 
oss)a qUAtjBìati cibo la faoeva nHuao«, per il che era ridotta in'ustrema cehohzz»,. 
da noa qaasi più alzarsi da l^tto, oltre alla febbra ^ra ft(r*tta atìt̂ 'he 1* forxi flor. 
lori di •toixii»co e da stitichezza ostinata, da dovere soocombtìre f/a itoti molto 
I pro(̂ igiost «fletti della Rìirakitta Arabica iadussero mia mo îî  a prènderla, ed 
in dieci giorni ohe ne fa u*o la febbra stiOmparrê  acquistò forso, maiigi» con «ea-
8 bile gDSto, fu liberata dalla etitiohezzst, ^ si oooupa Y;, le attori d̂ l disbrigo di 
quAlohe faoce&cta domeatica. ' B. GAiiom. 

S*rexxix La «c«tola ài latta del peso di I j i dì chii. fr.Ŝ iSO; i\ì chil, fr, 4;50; i csilogi. 
Ir* 8; S chilour. e ì\^ fr. 17:80; « chil. fr, 36; 12 chilogr. fr. 5B. 

ì\2 ohil. fr. 4M; 1 ohll. fr. 8. 

LA TA ALO l 
pan gì, IJ aprilo Ì86«, Cara n* 65,715 

^ftwr* —> Mìa figlia «he sofficiva eccessivamente^ non poteva più ni digtame uà ' dormire ^ ed 
rr« eppresisa da insonnia, da dobole^za e da irritazione ncrVesa, Ora èssa sta benisaii^c graxiti 
alla Revittmta al Cioceoktttef che le ha roso una perfetta saluta, buon appetito^ buojHa ^ige^tione 
tranquillitk dei nenri» senso riparatore, sodezxa di carni ed un'allegrezza di spirito- a éuì da lungo 
ttesipo non ora più arveuiA. > H« DI MoNsi.eaM, 

Poggio (Vî tìbria)̂  %9 maggio iS$9. 
Popò SO anni di ostinato roneie di ùreoctio e di cronico reumatismo Uà farmi stare in letta 

tutto Pinverno) finalmente mi liberai da qne«ti miù'toris mercè della r osti a meravgliusa Ì%̂ a&sHt« 
ni Cioccaletae, FRABCKICO BBAP̂T ' ) sindaco. 

Cwa »»• 70,406 Cadice {Spagna)̂  8 giugno iUè. 
Htjftors^'Ho il gr&n piacere dì poter dirvi che mia moglie, ebe «o^crse per to spaglio di 

ciiolti anni di dolori acuti agli intestini e EU insonnie eontinuc, è perfettamente guarita colla vo< 
strt incomparabile MewnktUei al Ciàocok^t§, ' i ' yiean» Morano, 

IPvexvl: In Polvere: scatole di latta per ì% tasse l 3:90$ per H fr. ^: 50; par A$ fra. 8 
per ISO fr. 17:50. In Twci : per 12 tazze fr. 3:50; per U fr, 4:50; per 48 fr. 8., 

Casa Barry dm Uarvy e C^ani». 4, vkt Oporto^ Torino, * 
Rivenditori in tutte le oittii d'Italia, presso i priaoìpàli furmaoisti e droghieri 

^^^ivi -vendl tov^i : « V A B O V ^ Roberti; Zanetti; Piauerì e Mauro; Gavaxsani, farmacisM 
e presso Lassaro Fertile saeoessore Lois, Farmaoia al Ponte di Sun Lorenzo 

ĵ ORDENONE. Roviglio j farm, Varaseini. — FORTOGRUARO. A, Malipieri, fona, - - ìaOYIGO 
A Diego ; 6. Caffagnoli, — S. VITO AL TAGLIAMEWTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOlr 
ti^ZZO, Gius. Chiuflsi far». — TREVISO. Zanetti. -^ UDINE. A. Fiiipuxsi; Commeaĵ ati. ^ 
VBÎ KZIA. Ponci; Zampironi; Agenzìa Costantini; Antonio Anelilo; BcUinato; ^ Lungoga. — 
VSRONA. Francesco Fasolij Adriano Frinzi; Ccs. Beggiattb. — VICENZA. Luigi —gialoj Vilew 
- VITTORIO-CENEDA. U Marchetti, farm. -^ BASgANO. Luigi FaWis di Baidassaio. — FIL-
TRE. «icolò DaU'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. ^ UAĴ TOVA. F. Dalla Chiara farm Bealo, '^' 
ODERZO. L.Cinottij L. Dismutti. « 

».̂ »-ff̂ w W ^ t H H H M I H B ^ H f ^ 

I •_ 

presso la prem afla-Bditrice F 

LA i 1 

I SUOI PRINC 
«™^»n4 H W W T l i i f c ' ^ ' i m ìmw^R--

^iiWff$k\r^sta,. Pàdova 1873. Pr Tip. Sacchetto 
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